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1) PREMESSA 

La pƌeseŶte ƌelazioŶe desĐƌiǀe il piaŶo di disŵissioŶe e ƌipƌistiŶo dell͛aƌea destiŶata alla ƌealizzazioŶe di uŶ iŵpiaŶto 

Agrovoltaico Avanzato, con potenza complessiva installata di 29'997.50 kWp, potenza nominale di 28'500.00 kW, 

potenza in Immissione su RTN pari a 28'500 kW, e con un sisteŵa di AĐĐuŵulo dell͛eŶeƌgia elettƌiĐa iŶ foƌŵa 

elettrochimica (BESS) della potenza di 11'000 kW ed energia pari a 33'000 kWh, che sarà ubicato nel territorio del 

Comune di GUSPINI (SU), in località 'Putzu Nieddu', a circa 4 km dal centro abitato, ai fini della verifica del rispetto dei 

limiti della legge n.36/2001 e dei relativi Decreti attuativi.  

La ǀita attesa dell͛iŵpiaŶto fotovoltaico propriamente detto (la parte impiantistica appunto), intesa quale periodo di 

teŵpo iŶ Đui l͛aŵŵoŶtaƌe di eŶeƌgia elettƌiĐa pƌodotta ğ sigŶifiĐatiǀaŵeŶte supeƌioƌe ai Đosti di gestioŶe 

dell͛iŵpiaŶto, ğ stiŵata iŶ oltƌe ϯϬ aŶŶi.  

 

Successivamente è verosimile pensare che dopo tale peƌiodo l͛iŵpiaŶto ŶoŶ ǀeŶga sŵaŶtellato, ďeŶsì ŵaŶteŶuto iŶ 

esercizio attraverso opere di manutenzione che prevedono la totale o parziale sostituzione dei componenti elettrici 

principali (moduli, inverter, trasformatori, ecc.), così da farlo funzionare per un periodo superiore. Nel caso e nel 

momento in cui, per ragioni puramente gestionali o diverse, si dovesse optare per lo smantellamento completo, i 

materiali tecnologici elettrici ed elettronici verranno smaltiti secondo direttiva 2002/96/EC: WEEE (Waste Electrical 

and Electronic Equipment) – direttiva RAEE – recepita in Italia con il D.Lgs 151/05. Per la produzione di energia verde e 

rinnovabile, i moduli esausti devono essere recuperati e riciclati. Questo processo ridurrà al minimo lo spreco e 

permetterà il riutilizzo di preziose materie prime per la produzione di nuovi moduli fotovoltaici. 

 

L͛iŵpiaŶto saƌà iŶteƌaŵeŶte sŵaŶtellato al teƌŵiŶe della sua ǀita utile, e l͛aƌea saƌà ƌestituita Đoŵe si pƌeseŶta allo 

stato di fatto attuale. A conclusioŶe della fase di eseƌĐizio dell͛iŵpiaŶto, seguiƌà ƋuiŶdi la fase di ͞deĐoŵŵissioŶiŶg͟, 

doǀe le ǀaƌie paƌti dell͛iŵpiaŶto ǀeƌƌaŶŶo sepaƌate iŶ ďase alla ĐaƌatteƌistiĐa del ƌifiuto/ŵateƌia pƌiŵa seĐoŶda, al fine 

di poter riciclare il maggior quantitativo possibile dei singoli elementi. I restanti rifiuti che non potranno essere né 

ƌiĐiĐlati ŶĠ ƌiutilizzati, stiŵati iŶ uŶ ƋuaŶtitatiǀo dell͛oƌdiŶe dell͛ϭ%, ǀeƌƌaŶŶo iŶǀiati alle disĐaƌiĐhe autoƌizzate.  

Per dismissione e ripristino si intendono tutte le azioni volte alla rimozione e demolizione delle strutture tecnologiche 

a fine produzione, il recupero e lo smaltimento dei materiali di risulta e le operazioni necessarie a ricostituire la 

supeƌfiĐie alle ŵedesiŵe ĐoŶdizioŶi esisteŶti pƌiŵa dell͛iŶteƌǀeŶto di iŶstallazioŶe dell͛iŵpiaŶto.  

In particolare, le operazioni di rimozione e demolizione delle strutture nonché recupero e smaltimento dei materiali di 

risulta verranno eseguite applicando le migliori e più evolute metodiche di lavoro e tecnologie a disposizione, in 

osservazione delle norme vigenti in materia di smaltimento rifiuti. 
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2) PIANO DI DISMISSIONE DELL’IMPIANTO AGROVOLTAICO AVANZATO   

Gli impianti fotovoltaici non producono emissioni di nessun tipo, e non emettono gas aventi effetto serra né durante 

la fase di esercizio, né in fase di dismissione.  

La produzione di un kWh di energia elettrica da fonte solare, se confrontata con pari produzioni energetiche da fonti 

fossili, ĐoŶseŶte di eǀitaƌe l͛eŵissioŶe iŶ atŵosfeƌa di Ϭ,ϱϯ kg di aŶidƌide ĐaƌďoŶiĐa Đhe ğ  uno tra i principali gas 

ƌespoŶsaďili dell͛effetto seƌƌa. La pƌoduzioŶe di eŶeƌgia da foŶte fotoǀoltaiĐa pƌeseŶta uŶ iŵpatto sull͛aŵďieŶte ŵolto 

basso, limitato agli aspetti di occupazione del territorio o di impatto visivo.  

La ǀita attesa dell͛iŵpiaŶto come già anticipato precedentemente è fissata in 30 anni. Al termine di detto periodo è 

previsto lo smantellamento delle strutture ed il recupero del sito che potrà essere completamente recuperato alla 

iŶiziale destiŶazioŶe d͛uso. “i pƌoĐedeƌà ƋuiŶdi alla rimozione del generatore fotovoltaico in tutte i suoi elementi, 

ĐoŶfeƌeŶdo il ŵateƌiale di ƌisulta agli iŵpiaŶti all͛uopo deputati dalla Ŷoƌŵatiǀa di settoƌe peƌ lo sŵaltiŵeŶto oǀǀeƌo 

peƌ il ƌeĐupeƌo. IŶ ĐoŶsegueŶza di ƋuaŶto detto tutti i ĐoŵpoŶeŶti dell͛impianto e gli associati lavori di realizzazione 

sono stati previsti per il raggiungimento di tali obiettivi. Per il finanziamento dei costi delle opere di smantellamento e 

ripristino dei terreni verranno posti in bilancio congrui importi dedicati a tale scopo.  

Peƌ tale dettaglio si ƌiŵaŶda all͛elaďoƌato del Đoŵputo ŵetƌiĐo estiŵatiǀo.  

Lo sŵaŶtellaŵeŶto dell͛iŵpiaŶto alla fiŶe della sua ǀita utile aǀǀeƌƌà Ŷel ƌispetto delle Ŷoƌŵe di siĐuƌezza pƌeseŶti e 
future, attraverso una sequenza di fasi operative che sinteticamente sono riportate di seguito: 

 disĐoŶŶessioŶe dell͛iŶteƌo iŵpiaŶto dalla ƌete elettƌiĐa; 

 messa in sicurezza dei generatori PV (Sconnessione delle stringhe); 

 smontaggio delle apparecchiature elettriche disposte in campo aperto (inverter e varie); 

 ƌiŵozioŶe delle ĐaďiŶe di tƌasfoƌŵazioŶe ;CaďiŶe di ‘aĐĐolta di AƌeaͿ disloĐate all͛iŶteƌŶo dell͛iŵpiaŶto;  

 dismissione delle apparecchiature interne della cabina di Raccolta Generale; 

 rimozione della Cabina di Raccolta Generale (a bordo lotto); 

 rimozione container batterie e componenti del sistema di storage; 

 recupero dei cavi elettrici BT di collegamento tra gli inverter e le Cabine di Raccolta di Area; 

 recupero dei cavi elettrici AT dai cavidotti interrati (collegamento tra le Cabine di campo); 

 recupero dei cavi elettrici BT dai cavidotti interrati (collegamento tra le Cabine di campo); 

 recupero delle canalette metalliche sui tracker (collegamento tra stringhe e inverter); 

 disŵissioŶe dei ŵoduli PV Ŷell͛oƌdiŶe segueŶte: 

o smontaggio dei pannelli dalle strutture di supporto (Tracker); 

o smontaggio delle strutture di supporto (Tracket); 

o rimozione dei pali (elementi di fissaggio a terra) di sostegno per i Tracker; 

 deŵolizioŶe delle eǀeŶtuali platee iŶ Đls a seƌǀizio dell͛iŵpiaŶto; 

 ƌiŵozioŶe delle ͞ǀasĐhe di foŶdazioŶe͟ posizioŶate sotto le CaďiŶe di ‘aĐĐolta di Aƌea; 
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 ƌipƌistiŶo dell͛aƌea geŶeƌatoƌi PV – piazzole – piste – cavidotti. 

 Dismissione della recinzione metallica perimetrale;  

 Opere a verde di ripristino del sito. 

La ǀiaďilità a seƌǀizio dell͛iŵpiaŶto sarà smantellata e rinaturalizzata solo limitatamente in quanto essa in parte è 

costituita da strade già esistenti ed in parte da nuove strade che potranno costituire una rete di tracciati a servizio 

dell͛attiǀità agƌiĐola Đhe si sǀolge iŶ Ƌuesta paƌte del territorio. 

 

 

 

3) TIPOLOGIA DEI MATERIALI 

IŶ liŶea geŶeƌale ŵa esaustiǀa, i ŵateƌiali Đhe doǀƌaŶŶo esseƌe sŵaltiti duƌaŶte la disŵissioŶe dell͛iŵpiaŶto 

appartengono alle seguenti tipologie e identificazione C.E.R. (Catalogo Europeo dei Rifiuti): 

  

Cod. C.E.R. Descrizione 

16 02 16 pannelli fotovoltaici 

16 02 16 macchinari ed attrezzature elettromeccaniche 

17 04 05 parti strutturali in acciaio di sostegno dei pannelli 

17 04 05 recinzione in metallo plastificato, paletti di sostegno in acciaio, cancelli 

17 04 11 linee elettriche di collegamento dei vari pannelli fotovoltaici 

16 06 05 Batterie e accumulatori 

17 09 04 opere fondali in cls a plinti della recinzione 

 

 

I ĐodiĐi C.E.‘., Đhe ĐlassifiĐaŶo i ƌifiuti iŶ ͚peƌiĐolosi͛ e ͚ŶoŶ peƌiĐolosi͛, soŶo iŶseƌiti all'iŶteƌŶo dell͛͞EleŶĐo dei ƌifiuti͟ 

istituito dall'Unione Europea con la Decisione 2000/532/CE, recepito in Italia dal D.Lgs. 152/2006 (recante "Norme in 

materia ambientale"), allegato D, parte IV e dal Decreto Ministero dell'Ambiente del 2 maggio 2006 ("Istituzione 

dell'elenco dei rifiuti") emanato in attuazione del D.Lgs. 152/2006. 

L͛iŵpiaŶto agƌoǀoltaiĐo aǀaŶzato ğ da ĐoŶsideƌaƌsi l͛iŵpiaŶto di pƌoduzioŶe di eŶeƌgia elettƌiĐa Đhe più di ogŶi altƌo 

adotta materiali riciclabili e che durante il suo periodo di fuŶzioŶaŵeŶto ŵiŶiŵizza l͛iŶƋuiŶaŵeŶto del sito di 
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installazione, sia in termini di inquinamento atmosferico (nullo non generando fumi), di falda (nullo non generando 

scarichi) o sonoro (nullo non avendo parti in movimento).  

Del modulo fotovoltaico potranno essere recuperati certamente il vetro di protezione, le celle al silicio, la cornice in 

alluminio ed il rame dei cavi, quindi circa il 95% del suo peso.  

L͛iŶǀeƌteƌ, altƌo eleŵeŶto ƌiĐĐo di ŵateƌiali pƌegiati ;ĐoŵpoŶeŶtistiĐa elettƌoŶiĐaͿ, Đostituisce il secondo elemento di 

un impianto fotovoltaico che in fase di smaltimento dovrà essere debitamente curato.  

Inoltre, tutti i cavi in rame potranno essere recuperati, così come tutto il metallo delle strutture di sostegno.  

 

 

 

4) MODALITÀ DI RECUPERO E SMALTIMENTO DEI MATERIALI 

Per le specifiche modalità di rimozione, recupero, smaltimento e conferimento ad opportune discariche/centri di 

ƌeĐupeƌo dei ŵateƌiali ĐostitueŶti l͛iŵpiaŶto si pƌoĐedeƌà ƋuiŶdi alla ƌiŵozioŶe dell͛iŶteƌo Đaŵpo fv in tutte le sue 

componenti, conferendo il materiale di risulta agli impianti di smaltimento e/o recupero in base alla classificazione del 

materiale stesso.  

I materiali, una volta smontati, saranno accatastati, separati per tipologia e successivamente smaltiti nei centri 

autoƌizzati. Coŵe già eǀideŶziato Ŷei Đapitoli pƌeĐedeŶti, i ĐoŵpoŶeŶti dell͛iŵpiaŶto soŶo studiati iŶ ŵaŶieƌa da 

ƌaggiuŶgeƌe l͛oďiettiǀo sopƌa eǀideŶziato del totale ƌeĐupeƌo dei teƌƌeŶi allo status pƌeĐedeŶte all͛iŶteƌǀeŶto.  

Il piano di dismissione dell͛iŵpiaŶto saƌà sǀolto iŶ tƌe step:  

 rimozione degli elementi con cernita di quelli riutilizzabili e di quelli da smaltire; 

 smaltimento e/o recupero dei materiali;  

  ripristino dei luoghi allo stato ante operam.  

Si procederà quindi per prima cosa allo smontaggio meccanico delle strutture e dei tracker, con separazione delle 

componenti principali. Viste le modalità di realizzazione, i tracker saranno completamente rimovibili e non vi saranno 

parti in demolizione (calcestruzzo). I pannelli fotovoltaici, considerati come rifiuto speciale non pericoloso, vanno 

consegnati ai punti di raccolta appropriati per il riciclaggio delle apparecchiature elettriche ed elettroniche, al fine del 

trattamento, recupero e riciclaggio appropriato dei componenti.  

Questi i principali ĐoŵpoŶeŶti ͞pƌegiati͟ ƌeĐupeƌaďili: 
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In particolare si potranno recuperare: cornici metalliche, vetro, celle in silicio, rame dei cavi. Le strutture di sostegno 

saranno recuperate e smontate, separando i componenti per materiale (alluminio, acciaio, plastica), e avviate ai 

relativi impianti di recupero.  

Peƌ le paƌti d͛iŵpiaŶto di ŵaggioƌ iŵpatto ;Ƌuadƌi elettƌiĐi, tƌasfoƌŵatoƌi, eĐĐ.Ϳ, la Đui ǀita utile ğ geŶeƌalŵeŶte 

superiore ai 25 anni, si valuterà la possibilità di riutilizzo in altro impianto e/o sito; qualora ciò non fosse possibile si 

procederà allo smantellamento degli stessi, tramite invio a centro autorizzato per la separazione e recupero delle 

siŶgole ĐoŵpoŶeŶti. Tutti i ĐoŵpoŶeŶti elettƌiĐi ŶoŶ ƌiutilizzaďili delle ǀaƌie sezioŶi dell͛iŵpianto fotovoltaico saranno 

ƌiŵossi e il ŵateƌiale di ƌisulta saƌà ĐoŶfeƌito agli iŵpiaŶti all͛uopo deputati dalla Ŷoƌŵatiǀa di settoƌe.  

I locali prefabbricati (cabine di campo, guardiania, depositi) saranno rimossi. In base alle loro condizioni di 

conservazione, potranno essere recuperati e utilizzati in altro luogo oppure smontati e smaltiti nelle loro singole 

componenti.  

Le platee in cemento armato saranno demolite ed avviate ad un idoneo impianto di riciclaggio inerti da demolizione 

(rifiuti speciali non pericolosi).  

I cavi elettrici saranno recuperati mediante scavo e ritombamento delle terre rimosse, con ripristino delle superfici.  

Il recupero dei siti allo status ante operam prevede i seguenti step: - Demolizione delle platee in calcestruzzo dei locali 

prefabbricati - Rimozione dei cavi interrati e ripristino delle superfici esistenti 

Rimozione dello strato di misto stabilizzato e del sottostante geotessuto in corrispondenza delle strade interne - 

Rimozione, ove richiesto, delle piantumazioni di arbusti e loro eventuale ricollocazione - Ripristino delle superfici in 

terra vegetale.  

Sarà quindi necessario procedere semplicemente ad una lavorazione agraria del terreno, senza movimenti sostanziali 

di materiali. Tutte le operazioni avverranno tramite operai specializzati nei settori di competenza. Tutte le lavorazioni 

saranno sviluppate nel rispetto delle normative al momento vigenti in materia di sicurezza dei lavoratori e 

smaltimento rifiuti. 

 

 

 Pannelli fotovoltaici 

Per quanto riguarda lo smaltimento dei paŶŶelli fotoǀoltaiĐi ŵoŶtati sulle stƌuttuƌe fuoƌi teƌƌa l͛oďiettiǀo ğ Ƌuello di 

riciclare pressoché totalmente i materiali impiegati. Infatti circa il 90–95 % del peso del modulo è composto da 

materiali che possono essere riciclati attraverso operazioni di separazione e lavaggio; i principali componenti di un 

pannello fotovoltaico sono: 
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 Silicio; 

 Componenti elettrici; 

 Alluminio; 

 Vetro; 

Le operazioni consisteranno nello smontaggio dei moduli ed invio degli stessi ad idonea piattaforma predisposta dal 

costruttore di moduli FV che effettuerà le seguenti operazioni di recupero: 

- recupero cornice di alluminio;  

- recupero vetro;  

- recupero integrale della cella di silicio o recupero del solo wafer; 

- invio a discarica delle modeste quantità di polimero di rivestimento della cella; 

- smaltimento e recupero metallo generico. 

La tecnologia per il recupero e riciclo dei materiali, valida per i pannelli a silicio cristallino è una realtà industriale che 

va consolidandosi sempre più.  Vi sono numerose iniziative a livello mondiale che mirano al recupero in percentuali 

sempre maggiori per tutti i principali componenti delgli impianti fotovoltaici.  

A titolo di esempio l͛AssoĐiazioŶe PV CYCLE, Đhe ƌaĐĐoglie il 7Ϭ% dei pƌoduttoƌi euƌopei di 

moduli fotovoltaici (circa 40 aziende) ha un programma per il recupero dei moduli e 

numerosi progetti di ricerca costantemente aggiornati sulle ultime tecnologie di recupero. 

 

 

 

 

 

Il mercato di riferimento, per ora, è quello del recupero dei pannelli fotovoltaici a fine vita, con lo scopo di valorizzare 

tutti i componenti principali che lo costituiscono, per il momento: 

 

 profili di alluminio; 

I pannelli fotovoltaici di tipo mono e policristallino che possono essere recuperati con il processo FRELP sono 

costituiti da vetro, polimeƌi e ŵetalli la Đui ǀaloƌizzazioŶe ŵiglioƌa l͛eĐoŶoŵia gloďale dell͛iŶteƌo ĐiĐlo di ǀita 

dei pannelli stessi. I principali problemi di gestione dei RAEE fotovoltaici degli anni passati, vengono eliminati 
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adottando il processo di FRELP, una tecnologia innovativa per il recupero di tutti i materiali componenti il 

pannello, sostenibile dal punto di vista economico-industriale ed a bassissimo impatto ambientale.Uno 

sŵaltiŵeŶto ŶoŶ Đoƌƌetto dei paŶŶelli fotoǀoltaiĐi deteƌŵiŶa il ƌilasĐio Ŷell͛aŵďieŶte di sostaŶze nocive, 

derivanti ad esempio dalla degradazione dei materiali polimerici contenuti nella struttura del sandwich. 

 vetro; 

Il riutilizzo del vetro consente di risparmiare materie prime, principalmente sabbia silicea, soda e carbonato 

di calcio e di ridurre in modo significativo i consumi di energia. Un altro beneficio indotto dal riciclo è la 

riduzione degli inquinanti presenti nei fumi del forno di fusione. È possibile la vendita del rottame di vetro 

bianco pregiato direttamente alle vetrerie che, visto, il basso contenuto di metalli, può essere reimpiegato 

Ŷell͛iŶdustƌia ǀetƌaƌia di alta gaŵŵa, peƌ pƌoduzioŶe di ĐoŶteŶitoƌi peƌ faƌŵaĐi, alĐoliĐi o pƌofuŵi. 

 sandwich 

Il processo FRELP, dopo aver recuperato alluminio, vetro e cavi elettrici con la FASE 1, lasc ia Đoŵe ͞sĐaƌto͟ il 

͞saŶdǁiĐh͟ Đoŵposto da più stƌati di ŵateƌiali diffeƌeŶti. Il supporto posteriore (backsheet) è realizzato con 

materiale isolante che presenta una scarsa dilatazione termica, nella maggior parte dei casi tedlar, un 

polimero che resiste all͛iŶǀeĐĐhiaŵeŶto. Davanti è presente il wafer di silicio, con le celle fotovoltaiche, 

costituite da silicio e collegamenti metallici, immerse in un polimero che svolge la funzione di isolante 

elettƌiĐo, l͛EtileŶe ViŶil AĐetato ;EVAͿ. Il sandwich composto da wafer di silicio e backsheet plastico può 

essere recuperato con la FASE 2 del progetto FRELP. 

 cavi elettriciI  

cavi elettrici possono essere conferiti direttamente a impianti di trattamento dedicati in cui vengono separati 

i metalli (rame, alluminio, ecc.) dal polimero per essere recuperati grazie a trattamenti meccanici con 

separazione densimetrica a secco. I metalli poi possono essere riciclati destinandoli alle fonderie. 

 

 I pannelli fotovoltaici di tipo mono e policristallino che possono essere recuperati con il processo FRELP sono costituiti 

da ǀetƌo, poliŵeƌi e ŵetalli la Đui ǀaloƌizzazioŶe ŵiglioƌa l͛eĐoŶoŵia gloďale dell͛iŶteƌo ĐiĐlo di ǀita dei paŶŶelli stessi.  

I principali problemi di gestione dei RAEE fotovoltaici degli anni passati, vengono eliminati adottando il processo di 

FRELP, una tecnologia innovativa per il recupero di tutti i materiali componenti il pannello, sostenibile dal punto di 

vista economico-industriale ed a bassissimo impatto ambientale. 

Uno smaltimento non corretto dei pannelli fotoǀoltaiĐi deteƌŵiŶa il ƌilasĐio Ŷell͛aŵďieŶte di sostaŶze ŶoĐiǀe, deƌiǀaŶti 

ad esempio dalla degradazione dei materiali polimerici contenuti nella struttura del sandwich. 

 

Alcuni dati numerici sul progetto FRELP BY SUN. 

FRELP BY SUN oggi ci permette di raggiungere il 98% del recupero e il 47% della 

valorizzazione dei materiali componenti il pannello fotovoltaico. I ƌisultati ĐoŶsegueŶti all͛eŶtƌata iŶ fuŶzioŶe 
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dell͛iŵpiaŶto iŶdustƌiale di sviluppo sperimentale, attualmente già operativo a Mottalciata (BI), previsto nelle prime 

due fasi del progetto, sono i seguenti: 

 recupero del 15% di alluminio; 

 recupero del 60% di vetro di prima qualità 2-10 mm; 

 recupero del 5% di vetro di seconda qualità 0,1-2 mm; 

 recupero del 10% di plastica multistrato (backsheet); 

 recupero del 7% di wafer di silicio; 

 ƌeĐupeƌo dell͛ϭ% di Đaǀi elettƌiĐi. 

 

L͛iŶŶoǀazioŶe teĐŶologiĐa più iŵpoƌtaŶte dell͛iŵpiaŶto speƌiŵeŶtale ĐoŶsiste iŶ uŶ dispositiǀo ďƌeǀettato peƌ il 

distacco del vetro dal tappetino, che consente: da un lato di avere del ǀetƌo di ƌiĐiĐlo di ďuoŶa Ƌualità e dall͛altƌo lato 

di avere un tappetino che contiene tutto il silicio e che può essere riciclato nel settore della siderurgia per la 

produzione di ferro-silicio. Data la continua evoluzione del settore, Si rimanda ai relativi siti web per ulteriori 

approfondimenti in merito. 

 

In merito alla dismissione dei moduli fotovoltaici, ad oggi in italia esistono realtà aziendali che si occupano del loro 

recupero e riciclaggio, come il consorzio ECO-PV o COBAT che rientrano tra i Consorzi/Sistemi di raccolta idonei per lo 

smaltimento dei moduli fotovoltaici a fine vita come riconosciuto dal GSE; le parti metalliche verranno rivendute 

mentre i cavi saranno destinati ad impianti di recupero.  
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Dal punto di vista dei costi per il recupero dei moduli fotovoltaici, i consorzi sono orientati per un ritiro presso un 

punto di raccolta concordato ed il trattamento dei rifiuti sarà gratuito per gli utenti finali. Il costo dello smaltimento 

del fotoǀoltaiĐo Ŷell͛eĐoŶoŵia geŶeƌale ğ tƌasĐuƌabile in termini energetici e di emissione di gas serra con 

uŶ͛iŶĐideŶza dell͛Ϭ,ϭ% sul totale dell͛eŶeƌgia ĐoŶsuŵata dall͛iŵpiaŶto Ŷella sua ǀita.  

 

 

 Strutture di sostegno 

Le strutture di sostegno dei pannelli saranno rimosse tramite smontaggio meccanico, per quanto riguarda la parte 

aerea, e tramite estrazione dal terreno dei pali di fondazione infissi. I materiali ferrosi ricavati verranno inviati ad 

appositi centri di recupero e riciclaggio istituiti a norma di legge. Per i motori del sistema di movimento dei Tracker 

vale quanto indicato nel punto successivo, essendo i motori composti da avvolgimenti elettrici (generalmente rame) e 

da carcassa e lamierini di rotore e statore in materiale metallico. Per quanto attiene al ripristino del terreno non sarà 

necessario procedere a nessuna demolizione di fondazioni in quanto non si utilizzano elementi in cls.  

Le deŵolizioŶi di stƌuttuƌe di ĐaƌpeŶteƌia ŵetalliĐa ǀeƌƌaŶŶo eseguite ĐoŶ l͛ausilio di paƌtiĐolaƌi ŵezzi e attƌezzatuƌe 

come per esempio miniscavatori cingolati/gommati muniti di cesoia idraulica.  

Per effettuare le operazioni di demolizione delle strutture metalliche con questi mezzi particolari, verranno impiegati 

degli addetti al settore qualificati e specializzati, in grado di svolgere le operazioni di demolizione delle strutture di 

carpenteria metallica con la maggiore attenzione e professionalità possibile.  

La rimozione della platea di fondazione, dei pali di illuminazione e della recinzione metallica, verranno eseguite con 

l͛ausilio di esĐaǀatoƌi idƌaulici muniti di frantumatori e martelli pneumatici. Per effettuare tali operazioni con questi 

mezzi particolari, verranno impiegati degli addetti al settore qualificati e specializzati, in grado di svolgere le 

operazioni di rimozione delle strutture con la maggiore attenzione e professionalità possibile. Questa fase comprende 

anche il servizio per il conferimento del materiale di risulta a discarica autorizzata, previa separazione dei materiali 

ferrosi/metallici per il loro recupero in adeguate strutture. 

 

 

 

 Impianto elettrico 

Le liŶee elettƌiĐhe, l͛iŵpiaŶto di teƌƌa dell͛iŶteƌo iŵpiaŶto e gli appaƌati elettƌiĐi e ŵeĐĐaŶiĐi delle ĐaďiŶe di 

trasformazione BT/AT saranno rimosse, conferendo il materiale di risulta agli iŵpiaŶti all͛uopo deputati dalla 

normativa di settore. In maniera analoga saranno dismessi gli impianti di illuminaazione, con recupero dei pali, dei cavi 

e dei corpi illuminanti da avviare ad apposita sede di smaltimento, e gli impianti di trasmissione dati (cavi eternet, 
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fibre ottiche) e di videosorveglianza, in cui le videocamere e i pezzi speciali saranno avviati ad apposite sedi di 

recupero/smaltimento. 

Il rame degli avvolgimenti di motori/azionamenti e dei cavi elettrici e le parti metalliche verranno inviati ad aziende 

specializzate nel loro recupero e riciclaggio. Le polifore ed i pozzetti elettrici verranno rimossi tramite scavo a sezione 

obbligata che verrà poi nuovamente riempito con il materiale di risulta. I manufatti estratti verranno trattati come 

rifiuti ed inviati in discarica in accordo alle vigenti disposizioni normative.  

 

In merito alla dismissione delle apparecchiature elettriche/elettroniche, essendo le apparecchiature elettriche 

dell͛iŵpiaŶto agƌoǀoltaiĐo, Ƌuali Quadƌi ElettƌiĐi, Gƌuppi di Conversione DC/AC, Trasformatori, Sistemi di Monitoraggio 

e TeleĐoŶtƌollo, eĐĐ., ĐlassifiĐate seĐoŶdo il deĐƌeto legge ϭϱϭ del ϮϬϬϱ, Đoŵe ͞‘ifiuti di AppaƌeĐĐhiatuƌe ElettƌiĐhe ed 

ElettƌoŶiĐhe ;iŶ sigla ‘AEEͿ͟, », si pƌoĐedeƌà pƌiŶĐipalŵeŶte ĐoŶ la dismissione, il loro carico e trasporto a punti di 

raccolta autorizzati al recupero, reimpiego o ricircolo dei materiali. Questi apparecchi pur rappresentando un piccolo 

volume rispetto al complesso dei rifiuti, sono tra i più inquinanti e pericolosi per l'ambiente, essendo costituiti anche 

da materiali pericolosi e difficili da trattare, come CFC, cadmio e mercurio. 

 

 

 

 Cabine di Raccolta di Area  

Per quanto attiene alle cabine di Raccolta di Area, essendo esse degli shelter compatti e arrivati in cantiere già 

precablati, si procederà alla loro rimozione tramite autogrù per il conferimento ad apposito centro autorizzato ed 

attrezzato per poterne effettuare il recupero e/o lo smaltimento a norma di legge. 

Per le platee delle cabine, qualora previste in calcestruzzo, si prevede la loro frantumazione e lo smaltimento dei 

materiali presso impianti di recupero e riciclaggio inerti da demolizione (rifiuti speciali non pericolosi). Per le parti 

elettriche che possono essere estratte prima della movimentazione della cabina, saranno valide le considerazioni fatte 

nei punti precedenti. 

 

 

  Cabina di Raccolta Generale (locale prefabbricato) 

Per quanto attiene alle strutture prefabbricate alloggianti le apparecchiature elettriche si procederà alla demolizione 

ed allo smaltimento dei materiali presso impianti di recupero e riciclaggio inerti da demolizione (rifiuti speciali non 

pericolosi), dopo aver svuotato le strutture stesse degli apparati e componenti e impianti in esse contenuti, al fine di 

recuperarli e/o smaltirli nelle appropriate sedi. 
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Per la platea della cabina, qualora prevista in calcestruzzo, si prevede la sua frantumazione, con asportazione e 

conferimento dei detriti a ditte specializzate per il recupero degli inerti. Per le parti elettriche che possono essere 

estratte prima della movimentazione della cabina, saranno valide le considerazioni fatte nei punti precedenti. 

 

 

 

 Sistema di Storage 

Per lo smaltimento dei Sistemi di Accumulo, vengono seguiti i criteri generali di recupero precedentemente esposti 

per tutte le parti impiantistiche quali cavi, elettroniche e carpenterie in generale, ma, a causa della presenza delgi 

accumulatori, in aggiunta vanno poste in atto tutte quelle tecniche di trattamento e recupero per i rifiuti di tipo 

͞“peĐiale͟ e ͞TossiĐo-nociǀo͟: 

Rifiuti di tipo speciale: iŶ Ƌuesta Đategoƌia soŶo Đoŵpƌesi tutti Ƌuei ƌifiuti deƌiǀaŶti da laǀoƌazioŶi dell͛iŶdustƌia di 
trasformazione (industria chimica, raffinerie, concerie, ecc.), da attività artigianali (autofficine, laboratori artigianali,  

ecc.), attività agricole (allevamenti di animali, mangimifici, ecc.) che per quantità e qualità non si possano considerare 

assimilabili ai rifiuti urbani. 

 

Rifiuti di tipo tossico-nocivo: in questa categoria sono compresi tutti quei rifiuti tossici o nocivi che sono contaminati o 

contengono in parte tutte le sostanze elencate nel DPR 915/82. 

Lo sŵaltiŵeŶto di Ƌuesti ƌifiuti deǀe esseƌe eseguito seĐoŶdo le diƌettiǀe ǀigeŶti Ŷel paese dell͛utilizzatoƌe iŶ aŵďito di 
tutela dell͛aŵďieŶte e deǀoŶo oďďligatoƌiaŵeŶte essere affidati solo ed esclusivamente a ditte autorizzate e 

specializzate per il trattamento specifico della sostanza stessa. 

I trattamenti a cui le batterie verranno sottoposte al momento del riciclo e dello smaltimento dovranno rispettare le 

norme vigenti in materia di rispetto ambientale e sfruttamento del lavoro. A disciplinare gran parte delle attività 

industriai legate al trattamento dei rifiuti è la direttiva 2010/75/UE.  

Tuttavia, nel caso ci siano attività legate al trattamento dei rifiuti non previste o non contemplate dalle norme e dalle 

diƌettiǀe euƌopee, la pƌoposta di legge delega alla CoŵŵissioŶe il poteƌe di adottaƌe atti ĐoŶfoƌŵeŵeŶte all͛aƌtiĐolo 
290 del TFUE11. Il ciclo di vita convenzionale dei sistemi a batteria è stato fissato in 12 anni. 

 

Riepilogo degli aspetti relativi allo smaltimento/ambientali per tecnologia di accumulatori elettrochimici:  

Le principali tecnologie utilizzate negli accumulatori per energia elettrica sono i seguenti: 

 
 Accumulatori al Piombo acido; 

 Accumulatori al Nichel/cadmio; 

 Accumulatori al Litio; 

 Accumulatori al Sodio / cloruro; 
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 Recinzione aree  

La recinzione in maglia metallica di perimetrazione del sito, compresi i paletti di sostegno e i cancelli di accesso, sarà 

rimossa tramite smontaggio ed inviata a centri di recupero per il riciclaggio delle componenti metalliche. Gli eventuali 

pilastri in c.a. di supporto dei cancelli (in alternativa possono essere previsti appositi montanti metallici) verranno 

demoliti ed inviati ad impianti di recupero e riciclaggio inerti da demolizione (rifiuti speciali non pericolosi).  

 

 

 Viabilità interna ed esterna  

Le opeƌe esteƌŶe di pƌotezioŶe dell͛iŵpiaŶto ;guaƌdƌailͿ saƌaŶŶo sŵaŶtellati e ĐoŶfeƌiti a ĐeŶtƌi peƌ il ƌeĐupeƌo ed il 

riciclaggio dei materiali ferrosi. La pavimentazione stradale, ove presente e on in ghiaia e/o in battuto, verrà rimossa 

per uno spessore di qualche decina di centimetri tramite scavo e successivo smaltimento del materiale rimosso presso 

impianti di recupero e riciclaggio inerti da demolizione. 

 

TECNOLOGIA Aspetti relativi allo smaltimento / Ambientali 

Piombo acido 

Contengono materiali parzialmente inquinanti, per cui lo smaltimento deve essere gestito da ditte 
autorizzate e specializzate. Dal 1998 è stato istituito il COBAI, Consorzio Obbligatorio per le Batterie al 
piombo esauste e rifiuti piombosi, che assicura la raccolta e il riciclaggio delle batterie esauste. 
Attualmente il metallo riciclato delle batterie esauste rappresenta il 40% della produzione italiana di 
piombo. 

Nichel/cadmio 

Il ŵaggioƌe pƌoďleŵa aŵďieŶtale ğ legato all apƌeseŶza dell͛elettƌodo di Đadŵio, uŶ ŵetallo pesaŶte e 
tossico. Per tale ragione gli accumulatori nichel/cadmio sono classificati come rifiuti pericolosi. La 
Direttiva Europea 2006/66/EC stabilisce che le batterie nichel/cadmio per applicazioni industriali 
devono essere raccolte dal produttore e riciclate in strutture specializzate. Dal processo di riciclaggio è 
possibile recuperare il 99% dei metalli contenuti, e il cadmio derivante da questo processo è destinato 
alla realizzazione di nuovi accumulatori. 

Litio / ioni 
Non presentano problemi di inquinamento ambientale dato il ridotto livello di tossicità dei componenti 
costituenti le batterie. L0unico elemento che può presentare problemi ambientali è rappresentato dai 
solǀeŶti utilizzati all͛iŶteƌŶo degli elettƌoliti liƋuidi, i Ƌuali ƌisultaŶo iŶfiaŵŵaďili, iƌƌitaŶti e Đoƌƌosiǀi. 

Sodio / cloruro 

Non presentano problemi dal punto di vista ambientale dato il carattere poco inquinante dei due 
elettorliti. 
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5) RIPRISTINO DEI LUOGHI 

Al teƌŵiŶe della ǀita utile dell͛iŵpiaŶto a seguito della sua disŵissioŶe Đoŵpleta, ǀeƌƌaŶŶo eseguite uŶa seƌie di azioŶi 

finalizzate al ripristino ambientale del sito ovvero il ripristino delle condizioni analoghe allo stato originario. Nel caso 

speĐifiĐo l͛aŶdaŵeŶto ŵoƌfologiĐo piaŶeggiaŶte e/o leggeƌŵeŶte iŶ deĐliǀio, la situazioŶe geologiĐa- stratigrafica dei 

terreni presenti (sciolti di natura alluvionale/eluvio-colluviale) non rappresenta alcun problema per la sistemazione 

fiŶale dell͛aƌea Đhe consisterà essenzialmente nel movimento terra e reinterro dove necessario per la ricostituzione 

topogƌafiĐa dell͛aƌea Ŷella situazioŶe aŶte opeƌaŵ.  

Non saranno necessarie valutazioni iŶ ŵeƌito alla staďilità dell͛aƌea, ŶĠ paƌtiĐolaƌi opeƌe di ƌegiŵazioŶe delle acque 

superficiali e meteoriche se non un mantenimento della rete di canali scolanti presenti o una ricostituzione ove 

necessario per il collegamento alla linea principale. Data la natura dei terreni e la conformazione del paesaggio verrà 

riportata l͛aƌea alle sue ĐoŶdizioŶi oƌigiŶaƌie peƌ uŶ suo iŶseƌiŵeŶto Ŷel ĐoŶtesto ĐiƌĐostaŶte. Le aƌee Đosì sisteŵate 

verranno dotate di adeguata viabilità per una loro miglior fruizione e manutenzione. 

Al momento della dismissione, le piante della siepe perimetrale saranno mantenute in sito. I luoghi saranno ripristinati 

ĐoŵplessiǀaŵeŶte attƌaǀeƌso uŶa sisteŵazioŶe a  ǀeƌde dell͛iŶteƌo Đoŵpaƌto pƌeǀia pulizia dell͛aƌea e sŵaltiŵeŶto di 

eventuali residui. 

 

 

 

6) CRONOPROGRAMMA DISMISSIONE 

 

CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA' DI DISMISSIONE DELL'IMPIANTO FOTOVOLTAICO

FASI DELLA DISMISSIONE

Week 

01

Week 

02

Week 

03

Week 

04

Week 

05

Week 

06

Week 

07

Week 

08

Week 

09

Week 

10

Week 

11

Week 

12

Week 

13

Week 

14

Week 

15

Week 

16

Week 

17

Week 

18

Week 

19

Week 

20

Week 

21

Week 

22

Week 

23

Week 

24

Week 

25

Week 

26

Week 

27

Week 

28

Sconnessione Impianto FV dalla RTN

Messa in sicurezza dell 'impianto FV

Rimozione dei pannelli  fotovoltaici

Rimozione inseguitori solari (Tracker)

Rimozione delle Cabine di Raccolta di Area

Rimozione  Cabina di Raccolta Generale (Power Station)

Rimozione dei prefabbricati / Basamenti Cabine

Rimozione elettrodotto interrato AT

Rimozione elettrodotto interrato BT

Rimozione Gruppi Batterie (Storage)

Rimozione Gruppi INVERTER-TRAFO (Storage)

Rimozione Cavidotti per lo Storage

Rimozione viabilità interna

Rimozione di siepi e piante

Rimozione della recinzione perimetrale

Ripristino finale dei luoghi
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